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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 
VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 3501 del 16/09/2021 
Prot. n° 2021/218412/36 del 24/05/2021 

  

Ditta Proponente: Società Inerti Aquilana S.r.l. 

Oggetto:  Cava inerti San Biagio – loc. Tempera 

Comuni di Intervento:  L’Aquila 

Tipo procedimento: Segnalazione – art. 29 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Domenico Longhi (Presidente delegato) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque ASSENTE 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 
Pescara 

dott. Dario Ciamponi (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott. Gabriele Costantini (delegato) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio dott. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e parchi - L'Aquila ASSENTE 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 
territorio 

  

L’Aquila ing. Giovanni Antonio Ruscitti (delegato) 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti dott. Paolo Torlontano (delegato) 

Direttore dell’A.R.T.A dott.ssa Luciana Di Croce (delegata) 

Esperti in materia Ambientale  

Relazione Istruttoria Titolare Istruttoria: ing. Erika Galeotti 
   

 
Si veda istruttoria allegata 
 
Preso atto delle segnalazioni da parte del Comune di L’Aquila acquisita al prot. n. 218412 del 14 maggio e 
prot. n. 218436 del 24 maggio 2021, allegate al presente giudizio; 
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IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

Letta la deliberazione della Giunta Comunale del comune di L’Aquila n. 309 del 19 giugno 2020, allegata al 
presente giudizio; 

Viste le note di sollecito del Servizio Valutazioni Ambientali come riportate nell’allegata istruttoria che 
risultano inevase; 

Viste le note di sollecito del Servizio Politiche Energetiche e Risorse del Territorio riportate anch’esse 
nell’allegata istruttoria che risultano inevase; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

REVOCA DEL GIUDIZIO N. 385 DEL 17/06/2004  

AI SENSI DELL’ART.29 COMMA 2 LETTERA C DEL D.LGS. 1 52/06 E SS.MM.II. 

 
stante le reiterate violazioni che determinano situazioni di pericolo e di danno per l’ambiente, come peraltro 
segnalato dal Comune di L’Aquila nelle note di cui sopra nelle quali si informa che “si potrebbero configurare 
ipotesi di reato (danno ambientale, omessa bonifica, etc)” nonché “pericoli per la pubblica incolumità (accessi 
liberi nella recinzione perimetrale)” 

Qualora il Comune di L’Aquila non avesse attivato il procedimento di decadenza del titolo minerario ai sensi 
dell’art.22 della L.R. 54/83, si invia lo stesso a procedere e successivamente ad attivare l’escussione della 
polizza fideiussoria stipulata a garanzia del ripristino ambientale ai sensi dell’art. 29 della L.R. 54/83. 

Fatto salvo che il fatto costituisca reato, ai sensi dell’art. 29 comma 4 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., il comitato 
stabilisce, in virtù delle segnalazioni di pericolo e di danno ambientale e in mancanza della richiesta attivazione 
della procedura di valutazione ambientale, di quantificare la sanzione amministrativa pari ad euro 50.000 
(cinquantamila/00). 

 
Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro il 
presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed 
entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso 

 

ing. Domenico Longhi (Presidente delegato) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Dario Ciamponi (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Gabriele Costantini (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Giovanni Antonio Ruscitti (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Luciano Del Sordo (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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dott. Paolo Torlontano (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Luciana di Croce (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 
 
La Segretaria Verbalizzante 
ing. Silvia Ronconi (segretaria verbalizzante) 
FIRMATO ELETTRONICAMENTE 



 

Dipartimento Territorio e Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica: Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. 
 

Progetto: 
Società Inerti Aquilana Srl 

Segnalazione – Cava inerti San Biagio loc. Tempera – Comune di L’ Aquila 
 

 

 

Oggetto 

Titolo 

dell’intervento:  

Prosecuzione di attività estrattiva con ampliamento, coltivazione e ripristino 

ambientale finale dei luoghi 

Descrizione del 

progetto:  
 

Azienda Proponente:  Società Inerti Aquilana Srl 

 

 

Localizzazione del progetto 

Comune:  L’Aquila 

Provincia:  AQ 

Altri Comuni interessati:  Nessuno 

Numero foglio catastale:   

Particella catastale:   

 

 

Contenuti istruttoria: 

nell’istruttoria si riporta una sintesi dei contenuti delle due segnalazioni Prot. n. 218412 del 14/05/2021 

e n. 218436 del 24/05/2021 inviate dal Comune dell’Aquila relative alla Cava di inerti S. Biagio, sita in 

località Tempera del Comune dell’Aquila 

 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

I. Anagrafica del progetto 

II. Sintesi della segnalazione 

 

 

 

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:    Ing. Erika Galeotti 

 

Gruppo di lavoro istruttorio:    

     Dott.ssa Serena Ciabò 
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Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica: Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. 
 

Progetto: 
Società Inerti Aquilana Srl 

Segnalazione – Cava inerti San Biagio loc. Tempera – Comune di L’ Aquila 

Dragaggio del Ponte Srl 

Ampliamento cava località Farina 
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SEZIONE I 

ANAGRAFICA DEL PROGETTO 
 

1. Responsabile Azienda Proponente  
Cognome e nome  

PEC inertiaquilanasrl@pec.it 

2. Avvio della procedura 
Acquisizione in atti Prot. n. 218412 e n. 218436 del 24/05/2021 

3. Iter Amministrativo 
Precedenti pareri CCR_VIA n. 385 del 17/06/2004 “Favorevole con prescrizioni” 

4. Elenco Elaborati 
Pubblicati sul sito - Sezione “Elaborati VA” 

(avvio della procedura) 

Pubblicati sul sito - Sezione “Integrazioni” 

(integrazioni richieste) 

 

-- 
Integrazioni: 

 

 

 

5. Osservazioni 
 

Premessa 
 

La cava in oggetto è stata sottoposta all’attenzione del CCR VIA in data 17/06/2004, che si espresso con parere 

n. 385 “Favorevole con le seguenti prescrizioni: i lavori di ciascun lotto sono subordinati al ripristino del 

lotto precedente”. 

 

La ditta Inerti Aquilana S.r.l. risulta autorizzata alla coltivazione e al relativo ripristino della cava sita in località 

San Biagio, nel Comune di L’Aquila, con Determinazione Dirigenziale del Comune n. 92 del 27/07/2005 e 

successiva Determinazione n. 29 del 15/02/2016. 

 

Il provvedimento del Comune di L’Aquila n. 29/2016 stabiliva l’obbligo a carico della ditta del ripristino 

ambientale della cava in oggetto, da realizzare in conformità al progetto autorizzato.  

In data 24/01/2019 il SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E ATTIVITA’ ESTRATTIVE - DPC023 ha 

scritto al Servizio Valutazioni Ambientali informandolo della presenza del Verbale di contestazione di illecito 

amministrativo n. 09/2018, “notificato al trasgressore in data 09/11/2018, emesso a seguito di accertamento 

di lavori di escavazione non autorizzati finalizzati ad attività estrattiva,” e trasmettendo “per i provvedimenti 

di competenza la relazione tecnica contenente il calcolo dei volumi estratti e gli elaborati grafici”. 

 

La relazione, a firma del Geom. Accili, datata 27/09/2018, ha rilevato “che risultano prelevati 215.953,789 

mc in eccedenza rispetto alla volumetria complessiva autorizzata.” 

Di seguito si riportano i grafici allegati alla relazione. 
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Con nota prot. n. 32582 del 01/12/2019 il Servizio DPC002 ha invitato la ditta Inerti Aquilana S.r.l. ad attivare 

“il Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 19 del D.lgs. 152/06, per il progetto 

oggetto del verbale di accertamento specificando, sia nell’oggetto della domanda che negli elaborati 

progettuali, che si tratta di progetto in sanatoria al fine di permettere all’Autorità Competente di stabilire il 

valore della sanzione da irrogare. In assenza di tale attivazione la sanzione amministrativa pecuniaria sarà 

stimata dall’Autorità Competente sulla base della documentazione in nostro possesso.” 

Successivamente a tale nota la ditta non ha attivato alcuna procedura. 

In data 24/05/2021 il Comune dell’Aquila ha trasmesso le nota acquisite agli atti con Prot. n. 218412 e 218436 

aventi ad oggetto “Cava inerti S. Biagio loc. Tempera (AQ)- Segnalazione” con le quali ha segnalato 

che, in riferimento alla cava in oggetto, “si potrebbero configurare ipotesi di reato (danno ambientale, omessa 

bonifica, ecc...)” ed ha altresì comunicato che all’esito del sopralluogo effettuato il 18/05/2021 “è emerso che 

la società Inerti Aquilana S.r.l. non ha provveduto alle operazioni di sistemazione e di ripristino ambientale; 

- sono stati altresì riscontrati problemi di natura idrogeologica (fenomeni franosi nel settore nordoccidentale 

del fronte di scavo), pericoli per la pubblica incolumità (accessi liberi nella recinzione perimetrale), dubbi 

sulla legittimità urbanistica di costruzioni, manufatti e impianti ivi esistenti.” 

Con nota prot. 304665/21 del 21/07/2021, il Servizio DPC002 ha ribadito “quanto già espresso con la 

sopracitata nota del 01/12/2019” e ha comunicato “che la segnalazione de quo verrà sottoposta all’attenzione 

del Comitato di Coordinamento Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale nella prossima seduta 

utile, presumibilmente i primi di settembre.” 

Di seguito si riporta una sintesi delle suddette note. 
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SEZIONE II 

SINTESI DELLE NOTE 
Dal verbale di Deliberazione della Giunta Comunale dell’Aquila n. 309 del 19/06/2020 “Autorizzazione alla 

ripresa in possesso della cava "San Biagio, in località Tempera ed ad agire dinanzi al Tribunale Civile 

dell'Aquila nei confronti della Inerti Aquilana s.r.l.” si evince quanto di seguito riportato. 

Il Comune dell’Aquila ha concesso in uso alla ditta Inerti Aquilana s.r.l., per la durata di anni 14, a far data dal 

02/08/2005 fino al 01/08/2019, senza tacito rinnovo, per l'esercizio dell'attività estrattiva con ripristino finale, 

i terreni di natura demaniale civica, ubicati in località "San Biagio", oggetto della determinazione Regionale 

DH16/390/USI CIVICI/2013. 

La Regione Abruzzo - Servizio Attività Estrattive, con nota n. 120754 del 06.05.2015, ha comunicato il parere 

favorevole alla proposta di avanzamento lavori in variante su un unico lotto, lasciando immutate le prescrizioni 

e condizioni dettate in sede di conferenza di servizi e riportate nella determinazione dirigenziale n. 92/2005 di 

seguito riportate: 

1) “il ripristino ambientale della parte ovest del fronte di cava, già avviato, deve essere realizzato 

contestualmente all'estrazione del materiale sulla restante parte del fronte; 

2) dalla notifica del provvedimento di variante, i lavori di coltivazione devono essere condotti dall'alto 

verso il basso in conformità al progetto approvato allegato all'Autorizzazione Comunale n. 9:2 del 

27.07.2005, nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia mineraria, ambientale e di sicurezza e 

salute dei luoghi di lavoro; 

3) Prima dell'avvio dei lavori secondo l'allegata proposta di coltivazione in variante deve essere elevata 

l'attuale polizza fideiussoria a garanzia · del ripristino fino alla copertura di € 1.000.000,00 (un 

milione/00) in favore dell'Ente Beneficiario, il Comune di L'Aquila; 

4) Deve essere redatta congiuntamente dal direttore dei lavori ed un tecnico abilitato, una planimetria 

ed una relazione annuale sui lavori di coltivazione e ripristino ambientale svolti, da presentare al 

Servizio Regionale Risorse del Territorio entro il 31 gennaio di ogni anno”. 

Con determinazione dirigenziale n. 29 del 15.02.2016, in ragione di quanto comunicato dalla Regione 

Abruzzo-Ufficio Attività Estrattive con nota n. 120754/2015, il Settore Ambiente ha concesso la variante alla 

coltivazione con ripristino finale su un unico lotto. 

La concessione è venuta a scadenza in data 01/08/2019 e con nota prot. n. 259128 del 17.09.2019, la Regione 

Abruzzo - Servizio Attività Estrattive ha richiesto alla Inerti Aquilana srl l'invio di una dettagliata relazione di 

fine lavori o dello stato attuale della cava, completa degli elaborati grafici, al fine di verificare la conformità 

delle opere di risanamento ambientale realizzate nel rispetto del progetto approvato, con specifica descrizione 

del tipo, quantità, qualità e provenienza del materiale utilizzato per il risanamento ambientale. 

Con nota prot. n. 322067 del 18.11.2019, la Regione Abruzzo - Servizio Attività Estrattive ha dato atto del 

mancato riscontro alla su citata richiesta, ravvisando l'urgenza del ripristino ambientale dell'area mediante 

escussione della polizza prevista nel contratto di concessione a garanzia di detto ripristino. 

Successivamente, con nota prot. n. 147655/2020 del 18.02.2020, la Regione Abruzzo - Servizio Attività 

Estrattive ha comunicato che, agli atti, è presente una relazione tecnica, corredata da tre grafici sulla stato della 

cava alla data del 25.09.2018, a firma del Geom. Marcello Accili ed elaborata per conto della Inerti Aquilana 

srl a seguito della verifica ispettiva condotta dal Servizio Attività Estrattive in data 26.07.2018. 

In detta delibera n. 309 si legge che “in tale relazione è specificato che i lavori di risanamento ambientale 

necessari per conformare la cava al progetto approvato avrebbero comportato la suddivisione della cava in 

tre lotti ed il riporto di materiale per circa un milione di metri cubi. Inoltre, dalla stessa, risulta evidente la 

presenza di una notevole superficie di distacco, dovuta alla presenza di materiale arenario, situazione 

geologica che ha creato un'area di "scoscendimento" franoso, con conseguente "allontanamento" di una 

notevole porzione di · materiale (vale a dire, la sussistenza di una frana in atto). Detto fenomeno "franoso" 

interessa, come riportato nella citata relazione, una superficie pari a mq 24.820, fatto salvo uno specifico 

doveroso approfondimento inteso a valutare la consistenza e la stabilità, al fine di determinare le condizioni 

di sicurezza, "in cui sarà possibile operare per progettare l'intervento di recupero ambientale, fermo restando, 

per il momento, che tutte le operazioni interessanti la zona sono state sospese". 
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Nella Deliberazione di G.C., si riporta inoltre che “l'Amministrazione Separata per la Gestione dei Beni di Uso 

Civico (ASBUC) di Tempera, in qualità di gestore dei beni collettivi dei cives di Tempera, sui quali insiste la 

cava "San Biagio", in data 10.01.2020 ha sporto denuncia/querela presso la competente Stazione del 

Carabinieri, segnalando che erano in corso operazioni di scarico di materiale all'interno del sito, di cui si 

ignora tutt'ora la natura e la provenienza”. 

Per le motivazioni brevemente riportate, la Giunta Comunale del Comune dell’Aquila ha deliberato di dare 

mandato al Dirigente del Settore Ambiente e Protezione Civile dell'Ente di procedere alla ripresa in possesso 

della cava "San Bigio", avvalendosi ove necessario, dell'ausilio della Polizia Municipale e/o delle competenti 

Forze dell'Ordine; di autorizzare il Sindaco del Comune dell'Aquila ad agire in iure nei riguardi della Inerti 

Aquilana s.r.l., in persona del liquidatore pro tempore, nonché, ove ritenuto necessario, nei confronti degli 

amministratori che si sono succeduti nel corso degli anni, dinanzi al Tribunale Civile dell'Aquila mediante 

accertamento tecnico preventivo, ai sensi dell'art. 696 c.p.c., nonché a porre in essere le occorrende iniziative 

giudiziarie a tutela delle ragioni dell'ente. 

 

 

 

 

 

 

Referenti della Direzione 

Titolare istruttoria:    Ing. Erika Galeotti 

 

Gruppo di lavoro istruttorio:    

     Dott.ssa Serena Ciabò 
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